
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
Bando n. CT/C7/25683/2023 - Stralcio del verbale n. 1 del 5/10/2023 
Si riportano di seguito i criteri di valutazione della Commissione Esaminatrice 

 
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 
 
Relativamente ai titoli di studio (max 60 punti) si applicherà la seguente ripartizione dei punteggi: 

- Punteggio riportato nel conseguimento del diploma di scuola secondaria di II grado richiesto per la 

partecipazione al concorso, un massimo di 48 punti, così attribuiti: 

/60 /100 PUNTEGGIO 

36 60 30 

37-42 61-69 36 

43-48 70-79 39 

49-54 80-89 42 

55-59 90-99 45 

60 100 48 

La Commissione stabilisce che, in assenza di indicazione del punteggio all’interno della documentazione, sarà 

attribuito il punteggio minimo previsto. 

- Eventuale titolo di studio universitario o post universitario un massimo di 10 punti così ripartiti: 

Titolo di studio PUNTEGGIO 

Laurea triennale 3 

Laurea magistrale o specialistica 4 

Laurea a ciclo unico o vecchio ordinamento 7 

Master di I° e II° livello e 

Eventuali abilitazioni professionali 

 

1 

Dottorato 2 

 

- Congruenza dell’iter formativo con l’attività prevista dal bando massimo punti 2. 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Relativamente alla qualificazione professionale (max 20 punti) 

Saranno valutati gli attestati ai corsi di formazione o qualificazione o delle certificazioni conseguite, pertinenti e 

rilevanti con l’attività prevista per il posto a concorso. L’assegnazione del punteggio, riferito al singolo attestato o 

corso, sarà pari a 0(zero) punti – se non pertinente con l’attività prevista dal bando - , a 3(tre) punti - se poco 

pertinente con l’attività prevista dal bando - e 5(cinque) punti - se pertinente con l’attività prevista dal bando.  

Le certificazioni di lingue europee saranno valutate con l’assegnazione di n. 2(due) punti. 

Relativamente all’esperienza acquisita (max 20 punti) 

Saranno valutati, in relazione alla pertinenza con l’attività prevista dal bando, i servizi prestati, attribuendo il 

seguente punteggio: 

- Punti 5 ogni tre mesi di attività lavorativa pertinente 

- Punti 0,5 ogni tre mesi di attività lavorativa poco pertinente 

- Punti 0 per attività non pertinente 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA 
 
Relativamente alla prova scritta(max 200 punti)  

Essa sarà effettuata con l’utilizzo di strumenti informatici e digitali. 

La Commissione stabilisce che la prova scritta consisterà in 20 quesiti a risposta multipla e 2 quesiti a risposta aperta 

sugli argomenti riportati dal bando. 

Per i quesiti a risposta multipla  saranno assegnati i seguenti punteggi: 

• Per ogni risposta esatta   punti 6 

• Per ogni risposta non data  punti 0 

• Per ogni risposta errata    punti 0 

Per i quesiti a risposta aperta, ad ogni quesito sarà attribuito il punteggio massimo di 40 punti. La valutazione si 

baserà sui seguenti criteri: 

1) Correttezza 25 punti al massimo 

2) completezza e chiarezza della risposta 15 punti al massimo 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

Relativamente alla prova orale - che sarà articolata secondo quanto previsto dal bando di concorso nel rispetto del 

D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 - la Commissione stabilisce che questa consisterà in una discussione sull’elaborato della 

prova scritta, sulle conoscenze relative all’attività prevista dal bando ed in una discussione sulle eventuali esperienze 

lavorative. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Seguiranno  due domande estratte a sorte inerenti gli argomenti indicati nel bando e nelle prove scritte, una verifica 

della conoscenza della lingua inglese, che consisterà nella lettura e nella traduzione di un testo, ed in una domanda 

su argomenti di informatica. 

La Commissione stabilisce che la prova orale sarà valutata, al fine dell’attribuzione del relativo punteggio, in base ad 

una valutazione complessiva operata secondo i seguenti criteri:  

 
Correttezza delle risposte: punti 50 

Grado di completezza ed approfondimento: punti 50 

Capacità di sintesi: punti 50 

Chiarezza espositiva: punti 50 

 
 
 


